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Impegnato sul fronte dell’inclusione sociale per oltre cinquant’anni, Andrea 
Canevaro è considerato il padre della pedagogia speciale in Italia. Con questo 
suo ultimo libro - pubblicato a un anno dalla sua scomparsa - lascia il suo 
“testamento pedagogico”. Raccoglie spunti, nodi cruciali, esperienze e rifles-
sioni nel campo dell’educazione e dell’inclusione, per ripensarli e promuoverli 
all’interno della nostra società. Ricordando i grandi pedagogisti e “staffettisti” 
che hanno influenzato il suo pensiero, Canevaro passa il testimone a educato-
ri, insegnanti e studenti e studentesse universitari, affinché possano continua-
re la corsa e organizzare il contesto educativo in modo da favorire l’autonomia 
dei singoli individui.  

Andrea Canevaro, Andiamo oltre. Accogliere le sfide educative con una pedagogia istituzionale. Erick-

son, 2023 

L'omicidio, il femminicidio, il figlicidio, il parenticidio, la violenza sessuale, i 
mass murderer, ma anche la criminalità economica, quella sportiva, i genocidi, 
senza tralasciare il ruolo delle neuroscienze o le possibili ricadute della pande-
mia sulla criminalità: attraverso una serie di esemplificazioni il volume affronta 
gli oggetti fondamentali della scienza criminologica. Grazie allo sguardo di chi i 
crimini li studia per professione e a numerosi casi reali, il libro offre una cono-
scenza esaustiva della materia. 

Isabella Merzagora, Introduzione alla criminologia, Cortina, 2023 

Questo libro tesse le fila di una secolare vicenda che parte dagli albori dell’età 
moderna, quando per la prima volta il povero perde la concezione sacrale che 
aveva avuto nel Medioevo e diventa agli occhi dei gruppi dominanti colpevole 
del proprio stato. S’avvia un processo di criminalizzazione per cui accattoni, 
vagabondi, stranieri iniziano a essere percepiti come una minaccia. La società 
via via si trasforma sotto l’impulso di una borghesia che trionfa sulle altre clas-
si sociali imponendo una nuova cultura e un diverso stile di vita, pretendendo 
il decoro delle città e dei comportamenti delle persone che le abitano, difen-
dendo con ogni mezzo la proprietà e la sicurezza. L’idea che i poveri, e più di 
recente i contadini e gli operai, siano un pericolo sociale diventa pratica di go-
verno, si trasforma in leggi, seleziona i soggetti che devono essere sorvegliati 
e, nel caso, messi al bando o rinchiusi lontano dal consesso civile. È una storia 
che dal Cinquecento arriva all’oggi, evidenziando linee di sconcertante conti-
nuità. 

Enzo Ciconte, Classi pericolose. Una storia sociale della povertà dall'età moderna a oggi, Laterza, 2022 
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Il volume affronta il tema del suicidio. Ponendo l’attenzione sugli individui che 
si sono tolti la vita, prende in considerazione le loro biografie, alcune testimo-
nianze e immagina “interviste impossibili” a vari personaggi, tra cui: Rodolfo 
d’Asburgo, i due soldati e amanti Bordeaux e Humain, Kurt Cobain, Cesare Pa-
vese, Andy Warhol e Oscar Wilde. Particolare interesse è rivolto al tema dell’i-
dentità: quella divisa di chi, come gli artisti, deve conciliare il vero sé stesso e 
la rappresentazione di sé all’interno del prodotto creativo; e quella rigida di 
chi lega a tal punto la sua esistenza a un altro “oggetto” (una persona, il dena-
ro, il successo, il proprio corpo o la propria mente) che quando questo 
“gancio” salta, il “non esserci” diventa l’unica possibilità. Si esplora anche il 
suicidio parziale di chi non vuole la morte ma fa di tutto per procurarsela con 
eccessi di droghe, alcol, cibo, eros o sport estremi.  

Leonardo Tondo, Cupio dissolvi. Percorsi verso la distruzione di sé, Carocci, 2023 

Ritenere che i dati siano un valore e credere che la sostenibilità sia centrale 
nel pensare e nel misurare l'impatto nella narrazione di un bilancio che vuole 
essere sociale è la sfida che il libro ha accolto. Un testo di stampo scientifico 
che però nasce da un desiderio che ha il sapore di utopia. Originato dall'incon-
tro fra il lavoro di ricerca applicata degli autori e dalla passione e competenza 
dei curatori, tenta di rispondere alla domanda se è possibile incidere vera-
mente nel mondo della vulnerabilità, nonostante possa sembrare un parados-
so, ma è il luogo da cui far partire una nuova comprensione agli attori dei pro-
cessi dei cambiamenti e in particolare ai decision maker. Il libro si pone l'o-
biettivo di chiarire con rigore scientifico il social impact, ma anche quello di 
mostrare praticamente un percorso possibile di strutturazione e narrazione 
del bilancio sociale. 

Stefano Gheno, Marco Azzolino, Laura Nurzia, L’impatto sociale.  Dati di valore. Verso il bilancio socia-

le, Franco Angeli, 2023 

Partendo da una ricerca esplorativa svolta sul territorio di Bologna, riguardante 
la presenza di esperienze di detenzione tra la popolazione senza dimora, il volu-
me propone una riflessione critica e problematizzante sulla progettazione edu-
cativa in uscita dal carcere. La proposta è quella di un cambiamento culturale 
trasversale al fine di promuovere la dignità umana di chiunque, aumentando il 
grado di inclusione, di ascolto e risposta ai bisogni, alle aspettative e alle aspira-
zioni della persona, e potenziando il grado di partecipazione civile e democratica 
di ognuno. L'autore è assegnista di ricerca all'Università di Bologna,  dove si oc-
cupa di Pedagogia dell'inclusione. 

Luca Decembrotto, Marginalità vissute tra carcere e strada. Analisi, sfide, idee per una progettazione 

educativa oltre la detenzione, Liguori, 2019 
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Il volume, che si inserisce nell'ambito dei Gender Studies, e in particolare dei 
Men's Studies, analizza e mira a decostruire gli spazi simbolici e le pratiche 
attraverso cui hanno luogo i processi di addestramento alla virilità. Uno dei 
grandi nodi irrisolti riguarda la relazione tra maschilità e cura: proprio su que-
sto si è deciso di focalizzare lo sguardo, facendo dialogare voci di studiose e 
studiosi dell'area pedagogica e sociologica. Il libro, strutturato in due parti, da 
un lato ricostruisce lo stato dell'arte su maschilità, cura, educazione, dall'altro 
pone all'attenzione ricerche empiriche e buone pratiche volte a indagare alcu-
ne aree critiche: il legame fra maschilità e cura della prima infanzia, le nuove 
paternità, la violenza di genere.  

A cura di Irene Biemmi, La maschilità nei contesti educativi e di cura. Sguardi pedagogici e sociologici, 

Carocci, 2023 

 

Elisabetta Sagone, Maria Luisa Indiana, La qualità di vita in adolescenza. Traiettorie di sviluppo ed 

esperienze positive, Franco Angeli, 2024 

Il volume vuole diffondere i valori, i costrutti teorici e i metodi di intervento 
sviluppati dagli psicologi di comunità per affrontare problemi individuali e col-
lettivi, locali e globali, e promuovere futuri migliori. A tal fine illustra teorie 
elaborate da psicologi moderati e radicali negli Stati Uniti, in Europa, Africa, 
Oceania e America Latina, e si interroga anche sui rapporti tra psicologia clini-
ca e di comunità. Vengono inoltre presentati metodi di intervento tradizionali, 
come lo sviluppo di comunità, il lavoro di rete e la ricerca-azione partecipata, 
e altri che offrono risposte a nuovi problemi, come percorsi di recovery nella 
violenza domestica usando il web, l'educazione affettiva anche online e la for-
mazione empowering che rimotiva ad affrontare la vita molti individui diso-
rientati di fronte alla duplice minaccia dei cambiamenti climatici e dell'intelli-
genza artificiale. Gli ultimi due capitoli danno la parola a psicologi di comunità 
di generazioni diverse che raccontano le loro storie professionali.  

Donata Francescato, Manuela Tomai, Manuale di psicologia di comunità. Teorie, metodi, esperienze 

per il benessere delle società contemporanee, Carocci, 2023 

NOVITÀ LIBRI 

Pagina 4 -  Anno XVIII, Numero 4 

Collocazione Biblioteca:  20592 

Collocazione Biblioteca:  20588 

Collocazione Biblioteca:  20590 

Uomo 

Adolescenza 

Psicologia di comunità 

Alla luce del trascorso periodo di emergenza sanitaria causata dal Covid-19, le 
autrici, psicologhe, hanno voluto qui indagare quali siano stati i fattori di pro-
tezione che hanno permesso a molti adolescenti di fronteggiare lo stress e il 
disagio. La loro chiave di lettura, derivante dalla Psicologia Positiva, ha quindi 
puntato i riflettori sulla percezione di autoefficacia nelle life skills, sul benesse-
re psicologico, sulla resilienza e sull'impiego delle strategie  funzionali al supe-
ramento delle criticità. Le relazioni emerse tra questi costrutti suggeriscono 
agli addetti ai lavori di "scommettere" sempre di più sull'educazione alle life 
skills quale efficace strumento di intervento utile a prevenire e/o monitorare il 
potenziale rischio di disadattamento e malessere psicosociale soprattutto in 
età adolescenziale. 



 
 

Che cosa accade quando le politiche contro la povertà vengono attuate a livel-
lo locale? Il volume risponde a questa domanda tanto decisiva nella realtà 
quanto trascurata nel dibattito. Il tema è il reddito minimo, cioè la misura de-
stinata alle famiglie prive delle risorse necessarie ad assicurare uno standard 
di vita, per l’appunto, minimamente accettabile. L’obiettivo è comprendere 
come i territori traducano questa misura in pratica evidenziandone significati, 
punti di forza e di debolezza, e conseguenze. Per farlo, il testo poggia su 
un’ampia mole di dati, raccolta in diverse Regioni italiane, di natura plurale nei 
metodi (qualitativo e quantitativo) e nei punti di vista assunti (quello di chi il 
reddito minimo lo riceve e quello di chi lo eroga).  

A cura di Cristiano Gori, Il reddito minimo in azione. Territori, servizi, attori, Carocci, 2023 

Il libro esplora le origini e le caratteristiche della cultura del consumo esami-
nando, anche da un punto di vista storico, le interconnessioni fra le dinamiche 
sociali, economiche, politiche e quelle psicologiche. Si intende così chiarire 
perché è così difficile immaginare e perseguire un cambiamento nella direzio-
ne di un modello di società realmente sostenibile e nel contempo offrire indi-
cazioni su come superare questo scarto tra la gravità della situazione e l'impe-
gno delle persone e delle istituzioni. A questo fine si esaminano alcune moda-
lità di funzionamento dei processi psicologici, specie con riferimento al rap-
porto che abbiamo con l'ambiente e al ruolo dei consumi nella nostra vita 
mentale, approfondendo anche come questi temi sono costruiti nella comuni-
cazione sociale. L'autore è docente di Psicologia dei consumi presso l'Universi-
tà La Sapienza di Roma. 

Bruno M. Mazzara, Società dei consumi e sostenibilità. Una prospettiva psicoculturale, Carocci, 2023 

Il cambiamento e la messa in discussione del welfare e dei modelli di welfare 
stanno ridisegnando sia il principio di cittadinanza sia quello di sussidiarietà. Per 
quest’ultimo si continua a dibattere per far sì che alcune funzioni dello Stato 
possano essere assunte in carico dagli enti locali ed altre possano essere attuate 
attraverso l’interazione orizzontale delle diverse componenti della società: il 
mercato, l’associazionismo, il terzo settore dei servizi più prossimi al cittadino. 
Nella equilibrata articolazione di questi due principi risiede l’elemento fonda-
mentale del nuovo sistema di welfare locale, in grado, da una parte, di garantire 
la centralità del cittadino-utente e, dall’altra, di realizzare uno stato sociale e un 
sistema di servizi che abbia a cuore il rispetto della dimensione umana. L'autore 
è docente di Sociologia della salute presso l'Università di Bari. 

Carmine Clemente, Sociologia della salute e sviluppo sostenibile del welfare sociosanitario nei servizi 

territoriali, Franco Angeli, 2023 
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DAI PERIODICI 

Samuele Davide Molli, Dentro un dormitorio. Il coinvolgimento e il ruolo dei volontari episodici per l’ac-
coglienza dei senza dimora 

L'articolo analizza la crescente diffusione di nuove forme di volontariato in Italia, incentrate su iniziative 
mirate, limitate nel tempo e legate a specifici bisogni ed emergenze. Si concentra, nello specifico, su una 
richiesta di partecipazione occasionale lanciata nella città di Como con l'obiettivo di organizzare un nuo-
vo rifugio temporaneo per senzatetto per l'inverno. Lo studio etnografico alla base dell'articolo esamina 
le ragioni di questa iniziativa civica e analizza l'esperienza di coloro che hanno aderito al progetto. L'arti-
colo, infine, riassume le principali implicazioni associate a questa forma di coinvolgimento episodico, in-
dividuando una serie di stimoli che possono essere utili per elaborare i percorsi emergenti del volonta-
riato in Italia. 

In: Polis, n. 3 (dic. 2023), pp. 489-518 

Davide Galesi, Etnoclinica e servizi per le persone di background migratorio. Tra buone pratiche emer-
genti e riorganizzazione del welfare sociosanitario 

Sempre più spesso arrivano al nostro paese persone al termine di percorsi migratori che presentano si-
tuazioni di trauma. L'articolo spiega quali sono i fondamenti e gli aspetti più specifici dell'approccio etno-
clinico, sottolineando come, nonostante i crescenti investimenti, resti la necessità di scelte programmati-
che e organizzative che lo rendano una risorsa accessibile su tutto il territorio nazionale.  

In: Welfare oggi, n. 4 (ott.-dic. 2023), pp. 17-24 

Asher Colombo, Gianpiero Dalla Zuanna, La demografia del fine-vita 

Lo studio del fine-vita coinvolge numerose discipline che hanno prodotto un multiforme materiale di ri-
cerca da cui è possibile intravvedere ciò che presumibilmente potrà accadere nei prossimi anni . In que-
sto articolo vengono messi a confronto dati di Paesi e gruppi sociali diversi, con un'analisi dell'insieme di 
pratiche mediche che possono limitare la durata della vita, come pure il suicidio assistito e l'eutanasia. 

In: Rassegna Italiana di Sociologia, n. 3 (lug. - set. 2023), pp. 491-533 
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Carol Comerelli e Stefania Scardala, L’approccio narrativo audiovisivo nella formazione degli operatori 
sociosanitari 

L'obiettivo di questo articolo è quello di teorizzare l'esperienza dei laboratori audiovisivi, effettuata con 
alcune agenzie formative accreditate, a cui hanno partecipato diversi professionisti della cura. L'approc-
cio narrativo audiovisivo mette al centro del racconto il bisogno del cittadino e le risposte istituzionali. 
Saper ascoltare e narrare storie nei servizi diventa uno strumento che aiuta a riflettere e a far fronte 
alla storia che si intende mettere al centro del gruppo di operatori che partecipano all'esperienza. 

In: Welfare oggi, n. 4 (ott.-dic. 2023), pp. 31-36 

Martina Cianti ... [et al.], Storia dell’alcologia 

[PDF] L'excursus storico di questo documento vorrebbe sottolineare come gli stili di vita e i comporta-
menti di oggi hanno un passato, sia nell’affrontare il problema sia nell’eluderlo; certamente in quest’ulti-
mo passo gli aspetti inerenti al PIL hanno fatto in modo che una serie di azioni di politica sanitaria fosse-
ro elusi. Probabilmente la nostra cultura e le nostre tradizioni ci rendono meno obiettivi verso i dati al-
larmanti e rendono più difficili scelte personali verso il bere che coinvolgono soprattutto i giovani che 
dobbiamo educare a stili di vita consapevoli.  

In: Alcologia, n. 51 (2023) - on line,  pp. 18-32 



 
 

DAI PERIODICI 

A cura di Ivana Fellini, Salvatore Strozza e Armando Vittoria, Gli immigrati in Italia: tessere di una realtà 
in cambiamento 

[PDF] Obiettivo della sezione tematica di questo numero della rivista è quello di avviare un confronto 
sulle trasformazioni del fenomeno migratorio in Italia, considerando i diversi tasselli o "tessere" che 
compongono l’arcipelago immigrazione, con attenzione al processo articolazione della popolazione im-
migrata e, in particolare, di quelle componenti che, pur rappresentando realtà in divenire, colgono l’av-
venuto radicamento degli immigrati nella società italiana e i diversi limiti del modello di integrazione. Gli 
articoli che la compongono toccano perciò aspetti estremamente differenziati del fenomeno, coprendo 
un ampio spettro di tematiche, ma non avendo pretesa di esaustività: dalla scuola al lavoro indipenden-
te, dalla molteplicità dei profili demografici alle strategie di cura e di conciliazione delle madri immigrate, 
dalle politiche migratorie a quelle di contrasto alla violenza di genere. Tutti i contributi puntano i rifletto-
ri su aspetti di alcune realtà che sono certamente in mutamento, ma che costituiscono una componente 
della popolazione che si è radicata nella società italiana, diventandone parte integrante e al contempo 
espressione di bisogni e istanze specifiche. 

In: RPS : La rivista delle politiche sociali, n. 1 (gen.-mar. 2023) on line, pp. 7-142 

Rosa Gatti, Vivere da cittadine a Napoli. I significati e le esperienze di cittadinanza delle donne immigra-
te 

L'articolo si concentra sul concetto di cittadinanza espresso dalle donne migranti impegnate nella sfera 
pubblica della città di Napoli. L'analisi delle interviste narrative mette in luce i differenti significati che le 
donne migranti attribuiscono alle loro esperienze quotidiane di cittadinanza, di vita e di azione come 
cittadine, e mostra come non solo i diversi posizionamenti sociali, ma anche i processi intersoggettivi 
che si attivano a livello locale siano centrali nei modi in cui concepiscono la cittadinanza e si identificano 
come cittadine.  

In: Polis, n. 3 (dic. 2023), pp. 461-488 
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Emanuele Scafato ... [et al.], OMS: non esistono quantità di consumo di alcol sicure per la salute, il ri-
schio evitabile parte dal bicchiere e dal consumo moderato 

[PDF] L’alcol è una sostanza cancerogena di gruppo 1, come già classificato da decenni dall’Agenzia In-
ternazionale per la Ricerca sul Cancro (AIRC). Recentemente, un gruppo di studiosi dell’Organizzazione 
Mondiale della Sanità (OMS), ha riconfermato l’allarme sottolineando che anche un consumo leggero 
(meno di una unità alcolica al giorno, quindi meno di un bicchiere di vino o un boccale di birra o un bic-
chierino di superalcolico o di amaro) è sufficiente per aumentare il rischio di cancro e viene ribadito che 
non esiste una soglia di consumo alla quale gli effetti cancerogeni dell'alcol “si accendono” e comincia-
no a manifestarsi nel corpo umano: nessun livello di consumo di alcol è sicuro per la nostra salute. 

In: Alcologia, n. 51 (2023) - on line,  pp. 10-14 

Chiara Giorgi ... [et al.],  Salute e sanità al centro del cambiamento 

Il Servizio Sanitario Nazionale dopo gli anni '70, che lo hanno visto come il momento maggiore di qualifi-
cazione democratica del welfare italiano, presenta oggi  inadeguatezze e limiti che ben si sono evidenzia-
ti durante la pandemia da COVID-19. Oggi, persa l'occasione per tornare a potenziare l'assetto sanitario 
nazionale, non si scorgono politiche atte a migliorare la spesa sanitaria per abitante tale da eguagliare  
paesi come Germania e Francia. I vari articoli di cui si compone questo Focus, discussi nelle tre giornate 
del settembre 2023 a Fiesole,  tendono a rendere più informato il protagonismo dei soggetti sociali e po-
litici in tema di salute, promuovendo possibili implicazioni per future azioni di ricerca e di innovazione  
della sanità e in generale del welfare pubblico.  

In: Politiche Sociali : Social Policies, n. 3 ( set.- dic. 2023), pp. 383-467 
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